
  
 

 
 

Il colpo di coda del governo Berlusconi sull’immigrazione: 

il permesso di soggiorno a punti. 
 
 

 Venerdì 11.11.2011 il Governo Berlusconi e il ministro leghista Maroni hanno 
varato, per il rotto della cuffia, il loro ultimo provvedimento in materia di 
immigrazione: si chiama Accordo di integrazione, ma è già noto con il più intuitivo 
nome di “permesso di soggiorno a punti”. 
 
 Si tratta di un meccanismo di rilascio dei permessi totalmente differente da 
quello attuale (che varrà solo per i nuovi permessi che saranno rilasciati per gli 
ingressi futuri), e che si basa sullo stesso principio “premi e punizioni” già applicato 
alle patenti di guida: alcuni indicatori permettono di guadagnare dei punti (tra gli altri, 
registrazione del contratto d’affitto e attività di volontariato), altri indicatori ne fanno 
perdere: 
 

• Se si raggiungono 30 punti l’accordo di integrazione sottoscritto con lo Stato 
italiano è rispettato. 

 
• Se i punteggio è inferiore si viene “rimandati” finché non si raggiunge il 

punteggio pieno. 
 

• Se il punteggio è pari o inferiore a zero si perde il diritto a soggiornare in Italia 
e scatta l’espulsione. 

 
 Forti dubbi di costituzionalità pone l’allegato C (“Crediti decurtabili”) dal 
momento che vengono citate anche le condanne penali non definitive tra gli 
indicatori che potrebbero portare all’espulsione del cittadino straniero, in spregio al 
principio di presunzione di innocenza fino all’ultimo grado di giudizio. 
 
 Come tutti possono notare, si tratta di un sistema che non fa che complicare 
inutilmente e per evidenti finalità propagandistiche la normativa sull’immigrazione, 
che avrebbe bisogno di ben altri interventi, a partire da una seria programmazione dei 
flussi di ingresso e da uno snellimento delle procedure amministrative di rinnovo dei 
permessi. 
 
 Il nuovo sistema diverrà pienamente operativo decorsi 120 gg. dalla 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, e cioè a partire dal 12 marzo 2012. 
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